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Associazione culturale Kolibrì - Napoli

Premio Andersen 2007: La pecora nera & altri sogni

PROGETTO “GIROGIROTONDO CAMBIA IL MONDO” 2010 (sesta edizione)

«Essere o apparire?»

Un percorso di educazione alla legalità, all’intercultura,all’arma nonviolenta del sorriso per una “cromatica della fantasia”

PREMESSA. Bambine e bambini anche piccolissimi precocemente videodipendenti, ostaggio di adulti - persino educatori e psicologi - che cercano di giustificare strategie di marketing neanche troppo mascherate. Ragazze e ragazzi della generazione del nomadismo mediatico, tendenti a far branco nel disincanto e in un nichilismo “soft” che condizionano il loro sviluppo cognitivo, emotivo e affettivo. Adolescenti e giovani di una “digital generation” immersa, nell’attuale società, nella cosiddetta “iperpubblicità” (Vanni Codeluppi), strumento di comunicazione più potente della scuola, che li induce a desiderare ciò che non conoscono e a conoscere ciò che non desiderano. Accanto a loro, adulti confusi, spesso immaturi e deresponsabilizzati (rispetto a un’infanzia precocemente adultizzata), a loro volta soggiogati dall’idolatria del denaro, dalla politica-spettacolo, dall’omologazione di “non luoghi” dove si esalta il potere della marca, la vetrinizzazione (e mercificazione) della società, l’aspirazione a un facile divismo: incarnato da sedicenti vip, figli di un ”biocapitalismo“ che è, secondo gli studiosi, la forma più avanzata di evoluzione del modello economico capitalistico, capace di agire in profondità sulle componenti biologiche, mentali, relazionali e affettive degli individui. Tutti, cittadini globali della modernità liquida trasformati così in non persone, in consumatori di massa, in seguaci acritici e passivi di mode che non influenzano solo il vestire, ma la mentalità e i comportamenti sociali: segnati da un pericoloso relativismo (est)etico le cui conseguenze - in termini di disagio della civiltà, incapacità di convivere tra diversi, aggressività e violenza - sono sotto gli occhi di tutti. Ma come diventare grandi coltivando un’identità libera, autonoma e sanamente critica? Tra gli antidoti a questo scenario, il recupero della forza trasformante di racconti, fiabe, poesie, illustrazioni, fumetti e vignette d’autore attraverso percorsi ludici che avvicinino ragazzi e adulti oltre il rischio della colonizzazione mondiale dell’immaginario di grandi e piccoli.

IL TEMA DEL PROGETTO. «Essere o apparire?» è la non casuale domanda/tema che orienta la sesta edizione di «Girogirotondo, cambia il mondo», un progetto non soltanto pedagogico, aperto all'intercultura e da sempre caratterizzato da una forte impronta di inclusione sociale e culturale. Il progetto, che si avvale sin dalla prima edizione del patrocinio di tutti gli enti pubblici, dell'Ufficio scolastico regionale e del partenariato con numerose associazioni, soggetti istituzionali e privati, è in programma da marzo a maggio 2010 a Napoli, nella sede del Pan a Palazzo Roccella (Sale Project Room, secondo piano). In continuità con un lavoro che ogni anno - da sei anni - ha sviluppato e approfondito sul territorio napoletano (con agganci internazionali) un tema diverso di educ/azione all’immagine, al libro e alla lettura - per radicare l'idea di una comunità educante rispettosa dei diritti dei più piccoli, in un dialogo narrativo-affettivo intessuto tra adulti, bambini e ragazzi con il filo dei diversi linguaggi della creatività - il progetto - ideato da Donatella Trotta e realizzato dall'Associazione no profit Kolibrì - sarà declinato nella primavera 2010 in due tappe e porterà a Napoli in anteprima o prima assoluta importanti mostre di illustrazione, arte, fumetto e satira. Con annessi laboratori didattici interattivi, incontri e tavole rotonde con gli autori, appuntamenti spettacolari ed eventi aperti alla città, agli operatori e alle scuole del territorio di ogni ordine e grado: dalle materne fino alle superiori.

LE TAPPE DEL PROGETTO. Protagonista della prima tappa di “Girogirotondo, cambia il mondo” 2010 sarà, nel trentennale della scomparsa, Gianni Rodari, grande e poliedrico classico del Novecento rivisitato da due mostre con alcune anteprime non soltanto artistiche ispirate dalla sua multiforme opera; con lui, anche un omaggio al mondo della Stefi, bambina irriverente creata dalla fantasia di Grazia Nidasio, veterana dell'illustrazione, del fumetto e dell'editoria per ragazzi, che mette a nudo le ipocrisie e le menzogne del mondo degli adulti. Oggetto della seconda tappa, il mondo della moda, del marketing e dell’ossessione del brand, da un lato, e quello della satira politica dall’altro: rappresentati da una mostra inedita di Caterina Arciprete («L’anima vestita») affiancata, nel percorso espositivo, a «L’anima svestita», ovvero la politica messa a nudo con un sorriso in due esposizioni di vignette di importanti autori satirici italiani, tra i quali Gualtiero Schiaffino e Leonardo Cohen Cagli, recentemente scomparsi, a cui Napoli dedica così un omaggio con due apposite sezioni.

DESTINATARI, STRUMENTI E PARTENARIATI. Entrambe le tappe sono come di consueto rivolte a un pubblico trasversale, di adulti e ragazzi di tutte le età, e si prestano a percorsi paralleli di grande creatività: oltre al momento espositivo, affiancato da visite guidate e laboratori didattici interattivi aperti (su prenotazione) alle scuole di ogni ordine e grado del territorio, curati dalle illustratrici di Kolibrì, anche incontri con alcuni degli autori e curatori del percorso, tavole rotonde, momenti teatrali, workshop di formazione insegnanti, educatori e genitori, proiezioni e reading con l’utilizzo di supporti audiovisivi e di diverse tecniche artistiche e narrative. Tra i partner del progetto, accanto al Pan/Palazzo Arti Napoli, anche i referenti e gli utenti del progetto Mus-e Napoli, di Aporema onlus, del teatro stabile di innovazione Le Nuvole di Luciana Florio.

IL PERCORSO/ 1. Si intitola “Cromatica della fantasia” la prima tappa del progetto, che ha per protagonisti Gianni Rodari e Grazia Nidasio con tre mostre che affiancano artisti giovani e maturi del mondo editoriale per ragazzi:

a) Rodari Fullcolor. 75 tavole originali di 15 artisti per un viaggio nel mare delle storie, delle poesie, dei romanzi, dei giochi di lingua, dei pensieri e degli atti pedagogici proposti dal “favoloso Gianni” (1920-1980): grande scrittore, maestro, giornalista, giocoliere delle parole, alchimista del pensiero divergente, pedagogista dell’”agilità mentale” (Italo Calvino) che nella sua breve vita ha scritto e sperimentato tantissimo, regalando idee, riflessioni, vie di conoscenza, esercitando l’azione educativa nel pieno rispetto dell’infanzia. Un autore ormai classico, tradotto in tutto il mondo, lontano dal vizio della retorica e della demagogia, unico italiano (prima di Roberto Innocenti) ad aver ricevuto il premio Andersen, le cui parole diventano in mostra figure, immagini, illustrazioni con il tratto, il segno e il colore di grandi illustratori italiani (Beatrice Alemagna, Alistar, Altan, Silvia Bonanni, Anna Laura Cantone, Chiara Carrer, Nicoletta Costa, Vittoria Facchini, Francesca Ghermandi, Federico Maggioni, Valeria Petrone, Chiara Rapaccini, Alessandro Sanna, Manuela Santini, Fulvio Testa) che rappresentano al meglio il panorama di un’Italia che illustra, e che si confronta con l’Autore, dal 1991 al 2009. Mostra e catalogo (con un saggio introduttivo di Antonio Faeti) realizzati dalla Cooperativa Giannino Stoppani di Bologna, a cura di Silvana Sola, in collaborazione con il gruppo El, Emme, Einaudi Ragazzi.  

b) Il gioco dei “se”. Per diventare se stessi occorre inventarsi, diceva qualcuno: Rodari lo ha sperimentato in tutto l’arco della sua vita di autore, marito e padre sempre vicino a chi “crede nella necessità che l’immaginazione abbia il suo posto nell’educazione; a chi ha fiducia nella creatività infantile; a chi sa quale valore di liberazione abbia la parola. Non perché tutti siano artisti, ma perché nessuno sia schiavo”. Attraverso le sue filastrocche, Rodari ha veicolato con scanzonata ironia messaggi di forte impatto sia per i bambini sia per gli adulti: perché la sua esperienza, come sottolinea Pino Boero, «non si configura  come un percorso lineare, accomodante itinerario di luoghi letterari, ma assume via via i segni della contemporaneità, dell’inquietudine, della tensione morale, della coraggiosa protesta civile». “Il gioco dei se” è così diventato una caleidoscopica mostra inedita, a cura di Kolibrì, per andare “oltre” Rodari. In mostra, le opere di talenti giovani (tra i quali Caterina Arciprete, Giorgia Atzeni, Francesca Assirelli, Rosaria Iorio, Martina Peluso, Marilina Ricciardi, Salvatore Troiano, Alessandra Vitelli, Altaluna, Valentina Mescrino, Il Cabah, Flavia Sorrentino, Francesca Carabelli, Daniela Pergreffi, Fabrizio Silei, Luca Dalisi, Daria Petrilli, Laura Di Francesco, Paolo Domeniconi, Matteo Gubellini, Miguel Tango) interpellati dalla grammatica della fantasia e dalla lezione subliminale contenuta nelle poesie di Rodari: parole animate e metamorfiche, trasformate nella quarantina di opere di questi circa venti artisti in anteprima italiana, alla vigilia della Fiera mondiale del libro per ragazzi di Bologna che, in omaggio a Rodari, ha promosso un concorso internazionale. Una sfida creativa, che prevede anche la stampa di un catalogo a cura di Kolibrì.

c) Mi chiamo Stefi, e tu? Una mostra itinerante sul popolare personaggio della Nidasio, in cinque sezioni, cinque lingue (italiano, spagnolo, inglese, cinese, arabo) e due dialetti (milanese e napoletano), di grande freschezza grafica, curata da Ivan Giovannucci di Caminito e concepita come un viaggio nelle emozioni di un bambino, nel suo quotidiano rapporto con gli amici e soprattutto con gli adulti. Un viaggio che diventa multiculturale, quando con Stefi ci rendiamo conto che ad ogni latitudine e in qualunque paese c’è sempre qualcosa che ci accomuna: la felicità, la rabbia, la curiosità, l’amore, la vita in famiglia, sono emozioni che appartengono agli italiani, tedeschi, spagnoli, rumeni, cinesi, arabi, europei, africani, asiatici. La mostra è pensata per fare dialogare i bambini, anche di diverse etnie, sul loro rapporto con i coetanei e con il mondo degli adulti, attraverso un percorso d’alfabetizzazione emotiva. Proprio per questo motivo le attività di laboratorio ed i giochi sono volti a relazionarsi con gli altri in modo verbale, scritto, grafico, ludico. Ma la mostra è rivolta anche agli adulti, per la loro familiarità con il personaggio di Stefi, e ai giovani per gli alti valori educativi espressi, con parole e disegni di felice e immediata lettura, nelle tavole della lombarda Grazia Nidasio, celebre autrice di fumetti, disegnatrice e sceneggiatrice, da mezzo secolo tra le protagoniste del rinnovamento dell’illustrazione per bambini e ragazzi in Italia e per anni “anima” del «Corriere dei Piccoli», dove sono nati, nel 1969, personaggi cult come Valentina Mela Verde e la sorellina Stefi, alias Stefania Morandini: una bimba di otto anni tutto pepe (quasi una Mafalda di Quino in salsa milanese) che oggi continua a commentare il mondo dei grandi nelle vignette sul «Corriere della Sera» con le uniche due armi a sua disposizione: la curiosità e l’umorismo, che mette a nudo la doppiezza degli adulti. Tra l’essere e l’apparire, la Stefi non ha dubbi: sceglie l’essere. Forse anche per questo la Stefi è tradotta in diversi  Paesi del mondo, in caratteri braille ed è stata adottata in molte scuole dell’obbligo straniere.
52 episodi in cartone animato della Stefi sono stati prodotti nel 2007 dalla Rai-Fiction Ragazzi in partnership con The Animation Band per la regia di Alessandro Belli, che saranno proiettati a ciclo continuo in mostra.

Luogo: Pan/Palazzo Arti Napoli, Via dei Mille 60 - Periodo: 6 marzo-5 aprile 2010

IL PERCORSO/ 2. Dal 6 aprile al 23 maggio, la rassegna “Essere o apparire?” prosegue con un’altra tappa, articolata in due sezioni:

a) “L’anima vestita”, una mostra-happening di Caterina Arciprete che sviluppa, attraverso dipinti, sagome, silhouette, ritratti e istallazioni in ambienti sonori e cromatici, quasi radiografie di emozioni, la denuncia creativa della dittatura del “brand”, dell’ossessione della “griffe” e di un’omologazione contemporanea che coinvolge sempre più giovani. Per la giovane artista, illustratrice e designer napoletana l’abito, visto troppo spesso come mezzo stereotipato, forma priva di contenuto e chiave d’accesso del mero apparire, nasconde invece storie e anime, rivelate progressivamente nel percorso espositivo. I visitatori, grandi e bambini, saranno così stimolati nel percorso espositivo e nei laboratori ad andare oltre il visibile, gli involucri, i diversi materiali e tecniche usati, fino all’essenziale di mondi interiori di cui i tessuti dipinti, indossati o incorniciati in un quadro, diventano guardiani e complici di segreti, esperienze, vite rese uguali alle altre solo in apparenza, ma al contrario uniche e irripetibili nella loro essenza profonda. Come per ciascuno di noi. E contro gli standard di un sistema che ci vorrebbe appiattire tutti verso il basso di un mondo-mercato, lo scarto gratuito dell’arte, il timbro individuale della creatività, anche nel mondo della moda costellata di grandi personalità pur citate dall’artista, riesce a fare quella “differenza” che è poi la nostra ricchezza più grande. Un viaggio simbolico e concreto, insomma, incentrato sull’osmosi di più arti e linguaggi,  per imparare ad essere veramente ciò che si è. Prevista la stampa del catalogo, a cura di Kolibrì.

b) Diceva Rodari che il dialogo “è ridere insieme”. È questo l’obiettivo principale de “L’anima svestita”, titolo della seconda sezione del percorso espositivo, che mette a nudo i meccanismi della creatività, dell’umorismo, della filosofia del pensiero “laterale” e della satira politica (ma non solo) attraverso due mostre: “Centro, destra, sinistra, altre direzioni”, retrospettiva sulla politica satirica e la trasgressione ironica di Gualtiero Schiaffino (in arte Skiaffino), a cura di Barbara Schiaffino e Ferruccio Giromini; e “Cari sconsiderati umoristi”, collettiva di 36 tavole inedite di “riflessioni d’autore” (Altan, Bucchi, Calì, Cemak, Contemori, Fagnani, Giannelli, Giuliano, Marcenaro, Origone, Silver, Staino), a cura di Barbara Schiaffino, entrambe con cataloghi editi fuori commercio da Feguagiskia’Studios. All’interno del percorso, una sezione inedita sarà dedicata anche alle vignette di Leonardo Cohen Cagli – autore di satira politica sul “Diario” di Massimo Caprara - come Skiaffino di recente scomparso: un doppio omaggio, tra nord e sud, nel segno del sorriso e della raffinatezza dell’intelligenza in gioco. Nella retrospettiva di Skiaffino il rapporto con la politica viene declinato attraverso vignette satiriche, campagne elettorali reali o immaginarie e partiti politici di fantasia, corredati da esilaranti manifesti programmatici e tessere; nella collettiva, gli umoristi coinvolti sono istigati a ripiegare verso di sé le armi della propria arte e a riflettere sul concetto stesso di “umorismo” e di “satira”, secondo il proprio personalissimo punto di vista. Un itinerario per tutte le età che scardina luoghi comuni, ribalta stereotipi, offre con profonda leggerezza prospettive diverse (“laterali”, appunto) sulla realtà che ci circonda inducendo a guardarla con occhi diversi. Lucidi e dissacranti. Capaci di discernere, appunto, tra l’essere e l’apparire. In politica, come nella vita. Le due mostre approdano per la prima volta a Napoli dopo una prima esposizione a Camogli, città natale di Skiaffino, a un anno dalla scomparsa del poliedrico ed eccentrico disegnatore satirico, editore, giornalista e promotore culturale ligure, impegnato anche in politica e discendente di una famiglia di antiche tradizioni marinare che vanta anche un eroe garibaldino, alfiere dei Mille caduto a Calatafimi.  

A completare il percorso espositivo, oltre ai laboratori didattici aperti alle scuole, anche un incontro sulla “Filosofia del pensiero laterale” per esplorare e riflettere sulla creatività e le sue magiche alchimie, con alcuni dei protagonisti e curatori delle mostre.

Luogo: Pan/Palazzo Arti Napoli, via dei Mille 60 - Periodo: dal 10 aprile al 17 maggio

________________________________________________________________________

Le mostre verranno come sempre inaugurate con conferenza stampa e nei giorni successivi ospiteranno i laboratori didattici per bambini e ragazzi delle scuole elementari, medie e superiori, tenuti da giovani diplomati presso scuole di design di Napoli, con lo scopo di avvicinare i giovani al tema del percorso espositivo attraverso il linguaggio dell’illustrazione d’autore, della satira e della letteratura.

Si prevede la presenza di curatori e protagonisti delle mostre, con viaggio e ospitalità a carico dell’associazione Kolibrì. Tra gli ospiti: Silvana Sola, Grazia Nidasio, Pino Boero, Ivan Giovannucci, Barbara Schiaffino, Massimo Bucchi, Staino, Alfredo Castelli, Marco Dallari, Marco Vimercati, Paolo Albani.  

